
Ogni giorno si recita in Chiesa  
il Santo Rosario alle ore 18.00 

S. MESSE e intenzioni La Parola 
    

SABATO 29 
18.30 + don Federico; Salvatore;  
Diva e Anselmo  

Fil 1,18b-26; Sal 41; Lc 14,1.7-11 
L’anima mia ha sete di Dio, 
del Dio vivente. 

Questa notte ritorna l’ora solare (lancette indietro di un’ora) 

DOMENICA 30 XXXI del T.O. 
8.30 +Fam. Zampieri e Sergio; Fam. Destro; 
Fam. Vianello 
10.00 + Antonio 
11.30 
18.30 + Fortunato 

Sap 11,22-12,2; Sal 144; 2 
Ts 1,11-2,2; Lc 19,1-10 
Benedirò il tuo nome per sempre, 
Signore. 

LUNEDI' 31 
18.30 + Nory e Bruno 
  

Fil 2,1-4; Sal 130; Lc 14,12-14 
Custodiscimi presso di te,  
Signore, nella pace. 

MARTEDI' 1 SOLENNITA’ TUTTI I SANTI 
8.30 + Stefano Selmin e Nelvio 
10.00 + Fervia e Toni 
11.30 
18.30  

Ap 7,2-4.9-14; Sal 23; 1 Gv 3,1-3; 
Mt 5,1-12a 
Ecco la generazione che cerca  
il tuo volto, Signore. 

MERCOLEDI' 2  
Commemorazione dei FEDELI defunti 
18.30 + Livio e Giuseppina; Giovanni;  
Flora e Attilio (anniv.) 
  

Gb 19,1.23-27a; Sal 26; Rm 5,5-11; 
Gv 6,37-40 
Sono certo di contemplare la bon-

tà del Signore nella terra  

GIOVEDI' 3 
18.30 + coniugi Sartori 
  

Fil 3,3-8a; Sal 104; Lc 15,1-10 
Gioisca il cuore di chi cerca  
il Signore. 

VENERDI' 4 
San Carlo Borromeo, vescovo 
18.30 + Elisa Marchetto (ann.); Elena, Enzo e 
Fam. Scolari 

Fil 3,17-4,1; Sal 121; Lc 16, 1-8 
Andremo con gioia alla casa  

del Signore. 

SABATO 5 
Tutti i santi della chiesa di Padova 
18.30 + Fam. Sassi-Rosso; Dario Dunatov; 
Cirillo Antonio 

Fil 4,10-19; Sal 111; Lc 16, 9-15 
Beato l’uomo che teme il Signore. 

DOMENICA 6 XXXII del T.O. 
8.30 + Dionisio e Fam. Segala;  
Ettore Domeneghetti 
10.00  
11.30 + Leone 
18.30  

2 Mac 7,1-2.9-14; Sal 16; 
2 Ts 2,16 - 3,5; Lc 20,27-38 
Ci sazieremo, Signore,  
contemplando il tuo volto. 

29 ottobre 2022  
6 novembre  
 Dom. XXXI 

 
Zaccheo (Dom. 30 ottobre)            

Canonica e Centro Parrocchiale, Via Siracusa, 52 - Padova 
m.incoronata@gmail.com  www.madonnaincoronata.it 049/680893   

Ognissanti (Mart. 1 novembre)             

Una famiglia di famiglie 

G 
esù entrò nella città di Gèrico 
e la stava attraversando, 
quand’ecco un uomo, di no-

me Zacchèo, capo dei pubblicani e 
ricco, cercava di vedere chi era Ge-
sù, ma non gli riusciva a causa della 
folla, perché era piccolo di statura. 
Allora corse avanti e, per riuscire a 
vederlo, salì su un sicomòro, perché 
doveva passare di là. 
Quando giunse sul luogo, Gesù alzò 
lo sguardo e gli disse: «Zacchèo, 
scendi subito, perché oggi devo fer-
marmi a casa tua». Scese in fretta e 
lo accolse pieno di gioia.  

Parrocchia Madonna Incoronata 

G 
esù salì sul monte: si pose a se-
dere e si avvicinarono a lui i suoi 
discepoli. Si mise a parlare e 

insegnava loro dicendo: «Beati i poveri 
in spirito, perché di essi è il regno dei 
cieli. Beati quelli che sono nel pianto, 
perché saranno consolati. Beati i miti, 
perché avranno in eredità la terra. Beati 
quelli che hanno fame e sete della giu-
stizia, perché saranno saziati. Beati i 
misericordiosi, perché troveranno mise-
ricordia. Beati i puri di cuore, perché 
vedranno Dio. Beati gli operatori di pa-
ce, perché saranno chiamati figli di Dio. 
Beati i perseguitati per la giustizia, per-
ché di essi è il regno dei cieli.  



COMMENTO al VANGELO 

IMPEGNO 

La preghiera, che dà completezza alla mia giornata 

Z 
accheo è un uomo ricco, capo 
dei pubblicani, di quelli che 
riscuotevano i tributi per le for-

ze di occupazione dell'Impero roma-
no, e per questo detestati dal popolo e 
posti al livello dei peccatori pubblici. 
Lui è il capo, il più ladro di tutti, e 
tutti lo sanno.  
E’ piccolo di statura e per questo sale 
su un albero per vedere Gesù che pas-
sa. Gesù si ferma, alza lo sguardo e 
incrocia gli occhi di Zaccheo. Lui vo-
leva vedere Gesù, ora è raggiunto da 
quello sguardo, il solo sguardo che 
non giudica, non condanna, non umi-
lia, e perciò libera. 
«Zaccheo, scendi subito, perché oggi 
devo fermarmi a casa tua». E da quel 
momento inizia una vita nuova!  

B 
eatitudini, il luogo della felici-
tà. Indicano uno stile di vita, 
esigono l’impegno di tutta l’e-

sistenza del credente, spingono alla 
conversione profonda, per riscoprire il 
primato di Dio e del suo amore per 
ciascuno di noi. 
Essere beati non significa essere senza 
problemi: nel linguaggio biblico 
“beato” equivale a camminare diritto, 
percorrendo la via giusta senza esita-
zione. “Beato” è colui che ascolta la 
Parola di Dio e la traduce in pratica. 
 
La Chiesa abbraccia in un unico mo-
mento di preghiera la festa di tutti i 
Santi e la Commemorazione dei nostri 
cari defunti. Siamo invitati ad alzare 
lo sguardo, vivere i nostri giorni con 
impegno e con fede. 

O 
gni primo giovedì 
del mese facciamo 
l’Adorazione Eu-
caristica in Chiesa. 

A partire dal prossimo giove-
dì, 3 novembre, ci saranno 
due possibilità di adorazione: 
dalle 17.30 alle 18.30 (con 
incluso il Rosario e a seguire 
la Messa), e dalle ore 21 alle 
22. 
Il Santissimo sarà esposto per 
un’ora, in un clima di silen-
zio e di accoglienza: anche 
chi ha poco tempo può venire 
e sostare per qualche minuto 
in ginocchio davanti al Si-
gnore che l’ha creato ed è 
fonte di ogni bene. 

VITA DELLA COMUNITÀ 

 29 SABATO 
ore 11 

ore 18.30 

Battesimo di Orlando Antonio Bortoluzzi 

S. Messa animata dalla Comunità Filippina e dagli Scout 

 31 LUNEDI’ ore 20.30 Prove della Corale 

 1 MARTEDI’  Festa di Ognissanti. S. Messe come da orario festivo 

 2 MERCOLEDI’ 
ore 15 

ore 18.30 

S. Messa con il Vescovo nel Cimitero Maggiore 

S. Messa in Parrocchia 

3 GIOVEDI’ 

ore 17.30 

ore 18,30 

ore 21 

Adorazione 

S. Messa 

Adorazione 

4 VENERDI’ 

ore 15.30 

ore 18.30 

S. Messa per il “Gruppo Adultissimi” (dopo la Messa si 
sta insieme e si fanno “giochi di società” al Bar NOI). 

S. Messa 

R iprendono i 
“Venerdì Adultis-

simi”, due venerdì al 
mese in cui i nostri 
anziani si incontrano e 
stanno in compagnia 
con varie attività.  
Il primo venerdì del 
mese: alle 15.30 S. 
Messa  e giochi di so-
cietà. 
Il terzo venerdì del 
mese: alle 15.30 attivi-
tà culturali, confronti, 
film, e altro ancora. 

I l 2 novembre, alle 
15 il Vescovo cele-

bra la S. Messa nella 
cappella del cimitero 
Maggiore, con la pro-
cessione, accompagna-
ta dal canto delle lita-
nie.  
Quest’anno ci sarà un 
particolare ricordo per 
le persone morte sul 
lavoro. Alla celebra-
zione parteciperanno i 
sacerdoti della città di 
Padova. 

C antare fa bene, 
rallegra l’anima, 

dà solennità alle nostre 
celebrazioni, cantare 
insieme crea amicizia. 
In Parrocchia abbiamo 
la Corale (che si in-
contra al lunedì sera 
per le prove), il Coro 
giovani e il Coro Fa-
miglie.  
Ognuno dei tre cerca 
amici e amiche che 
vogliono unirsi a loro 
per cantare. 


